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Le prime parole che aprono il Vangelo di Marco dicono immediatamente
al Eaﬂo're che egli si trova di fronte a un personaggio identificato come
vangelo, cioé come una bella notizia. Si pud esplicitare: con la bella -
notizia che & Gesu Ciristo, Figlio di Dio. Que E,;_di Marco ¢ il Vangelo della -
«buona notiziax, che & Gesu Cristo, Figlio di Dio. L'autore precisa molto
_ presto, nella sua narrazione, che questa informazione sull’identita di Gesv
di Nazaret viene confermata da Dio stesso. Nel leggere il testo diMarco
occorre non dimenticare che credente é non solo colui che I'ha scritto, ma
. credenti sono anche i destinatari di questo libro particolarissimo. Con il

1, Garoano, Lectio divina su il Vangelo di Marco/1. «lnizio del Vangelo (cc.

~ consueto stile chiaro e accattivante, I'autore dé& awvio alla lectio del Van-
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